Comunicato approvato dall’assemblea dei Lavoratori Getronics dello stabilimento di Venezia riunita il 30 giugno 2003.


Nei dizionari della lingua italiana il significato di “Azienda” viene genericamente indicato in un “ complesso di persone e beni organizzato a fini di produzione”; descrizione alla quale aggiungeremmo volentieri una dicitura sintetica del tipo “assolvendo così anche ad una precisa funzione sociale” . . . per dire che le aziende non sono soltanto il “tramite inerte”  tra l’Azionista ed il Mercato.

Non è soltanto“luogo comune” affermare quindi che:  “i Lavoratori dipendenti sono parte integrante dell’Azienda  e viceversa che l’Azienda è costituita sostanzialmente dai Lavoratori che vi operano”.

I Lavoratori di Getronics Italia sono chiamati a pagare lo scotto di una congiuntura negativa del mercato in cui l’azienda si colloca.

La crisi di Getronics Italia, determinatasi soprattutto negli ultimi 2-3 anni, ha assunto caratteristiche di maggior gravità sia rispetto alla crisi del settore in cui opera in Italia che all’interno del proprio gruppo di appartenenza a livello internazionale.

E’ evidente che qualcosa non ha funzionato all’interno dell’Azienda, come è evidente che questo ha inevitabilmente aggiunto difficoltà ad un contesto di per se già complicato; i Lavoratori lo sanno “sulla propria pelle” e le responsabilità dirette o indirette di quanti erano “dirigenti” sono elevate.

Adesso, che la “sopravvivenza” stessa dell’azienda sembra dover passare attraverso un pesante tributo pagato dai Lavoratori, è necessario ricostruire un rapporto, fondato su principi di rispetto e fiducia, tra Azienda, nel suo gruppo dirigente, e Lavoratori tutti.

Questo rapporto è la base per una rinnovata coesione aziendale, premessa inderogabile a qualsiasi ipotesi di rilancio e sviluppo !

E’ un fatto da constatare quanto i Lavoratori, attraverso le proprie rappresentanze, abbiano messo in evidenza la solidarietà tra di loro stessi, ricercando modalità di gestione che non prefigurassero “in partenza” quella condizione di “esubero già costituito” che così poco si addice ad una “congiuntura”!

Questa solidarietà, che chiameremo “orizzontale”, non può che confermare la coesione tra i Lavoratori; ciò che serve ora, ai fini dell’auspicata coesione aziendale, è una dimostrazione di solidarietà, che chiameremo “verticale”, in cui anche il gruppo dirigente contribuisca “in solido” ad alleviare le difficoltà dei Lavoratori posti in CIGS o in Contratto di Solidarietà.

Affidiamo quindi un appello al Presidente ed al Comitato Esecutivo Aziendale, rivolto a tutti i Dirigenti ed anche ai Quadri aziendali non toccati dalla necessità di interventi straordinari di integrazione salariale, con l’invito ad uscire da logiche ristrette di posizione e ad assumere le proprie responsabilità, siano state esse dirette o indirette, dimostrando che l’Etica, recentemente richiamata in azienda, non è soltanto pia illusione!

Un richiamo quindi ad essere in “azienda”, nel senso più “sociale” del termine, trovando allo stesso tempo : 

· il modo di contribuire “in solido” a ridurre l’onere messo a carico dei Lavoratori 

· un’assunzione di responsabilità vera sul rilancio di questa azienda 

 ricordando che: “ le risorse umane sono elemento indispensabile e fondamentale per l’esistenza dell’impresa . . . ” tratto dalle “Norme di etica e di condotta del Gruppo Getronics”
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